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LA SOSPENSIONE DELL’AMMORTAMENTO 2020

• Art. 60, commi da 7-bis a 7-quinquies, DL n. 104/2020
• Documento di ricerca CNDCEC 17.3.2021
• Documento interpretativo OIC n. 9

Tra le misure introdotte a favore delle imprese a fronte 
dell’emergenza COVID-19 è stata prevista la possibilità, per le 
società che redigono il bilancio secondo i Principi contabili nazionali, 
di non effettuare, in tutto o in parte, l’ammortamento 2020 dei beni 
materiali ed immateriali.
A fronte di tale sospensione la società è tenuta a destinare ad una 
riserva indisponibile l’utile 2020 per un ammontare corrispondente 
alla quota sospesa, al netto delle imposte differite calcolate sulla 
stessa.
In caso di utile 2020 non capiente devono essere vincolate le 
riserve disponibili di esercizi precedenti o, in mancanza, la riserva 
è integrata accantonando gli utili degli esercizi successivi.

000

BD27795001 SEAC SPA © 2021 03/05/2021

http://www.seac.it
http://twitter.com/SeacSpa
http://www.linkedin.com/company/seac-spa
http://www.facebook.com/SeacSpa


RIPRODUZIONE VIETATA

38121 Trento – Via Solteri, 74 – Tel. 0461 805111 – Fax 0461 805161 – Internet: http://www.seac.it - E-mail: info@seac.it

IF 03.05.2021  n. 136 - pagina 2 di 11

Per effetto di quanto stabilito dall’art. 2426, comma 1, n. 2), C.c., il costo delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, deve essere sistematicamente 
ammortizzato in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. 
L’ammortamento, come evidenziato dal Principio contabile OIC n. 16, va calcolato anche sui cespiti 
temporaneamente non utilizzati.
Tale situazione di inutilizzo dei cespiti che si può riscontrare a seguito dell’emergenza COVID-19 
nei settori colpiti dalle chiusure / interruzioni dell’attività, ha indotto il Legislatore a prevedere, 
nell’ambito del DL n. 104/2020, c.d. “Decreto Agosto”, la possibilità di sospendere, in tutto o in parte, 
l’ammortamento nel bilancio 2020. 
In particolare, l’art. 60, comma 7-bis del citato Decreto ha introdotto una disposizione transitoria 
in base alla quale

“i soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, nell’esercizio in corso alla 
data di entrata in vigore del ... decreto [15.8.2020], possono, anche in deroga all’articolo 
2426, primo comma, numero 2), del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento 
dell’ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, 
mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall’ultimo bilancio annuale 
regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ... è imputata al 
conto economico relativo all’esercizio successivo e con lo stesso criterio sono differite le 
quote successive, prolungando quindi per tale quota il piano di ammortamento originario 
di un anno”.

A fronte di tale sospensione è richiesta la destinazione ad una riserva indisponibile di utili per un 
ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata, nonché l’indicazione di 
specifiche informazioni nella Nota integrativa.
In merito a tale previsione, l’OIC nel mese di aprile 2021 con il Documento interpretativo n. 9 ha 
analizzato “il profilo tecnico contabile” e il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 
contabili con il Documento di Ricerca 17.3.2021 ha esaminato gli aspetti di maggior interesse sotto 
un profilo pratico e operativo, proponendo altresì alcune esemplificazioni.

SOGGETTI INTERESSATI
Come accennato, la facoltà di sospendere l’ammortamento interessa i soggetti che non 
applicano i Principi contabili internazionali, ossia, come evidenziato dall’Assonime nella 
Circolare 11.2.2021, n. 2:
	O società che redigono il bilancio secondo le norme del C.c. e dei Principi contabili nazionali;
	O intermediari non IFRS che redigono il bilancio ai sensi del D.Lgs. n. 136/2015;
	O imprese di assicurazione.

NB L’OIC nel Documento interpretativo n. 9 ritiene che rientrino tra i soggetti interessati:
 – le micro-imprese ex art. 2435-ter, C.c., ancorché non tenute alla redazione della Nota 

integrativa. In tal caso le stesse devono comunque redigere la Nota integrativa ovvero 
fornire l’informativa richiesta dalla norma in calce al bilancio (Stato patrimoniale);

 – le società tenute alla redazione del bilancio consolidato ai sensi del D.Lgs. n. 127/91. In 
particolare

“il bilancio consolidato recepisce gli effetti della deroga con riferimento alle sole 
società consolidate che se ne avvalgono nella redazione del proprio bilancio 
d’esercizio. la deroga consente, in materia di ammortamenti, l’utilizzo di criteri di 
valutazione di gruppo non omogenei”.

Merita evidenziare che dovrebbero risultare esclusi dalle previsioni in esame le società di persone 
e le ditte individuali (anche in contabilità ordinaria), stante il riferimento all’art. 2426, C.c. contenuto 
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nel citato comma 7-bis, nonché la necessità di vincolare una riserva di utili e l’obbligo di fornire 
informazioni in Nota integrativa. 
Tuttavia, anche nel mod. REDDITI PF e SP, analogamente al mod. REDDITI SC, sono presenti tra le 
variazioni in diminuzione i codici connessi al quota di ammortamento sospesa, che risulta deducibile 
dal reddito d’impresa, a prescindere dall’imputazione a Conto economico.

BILANCIO DI RIFERIMENTO DELLA SOSPENSIONE
La sospensione degli ammortamenti può essere effettuata nel bilancio dell’esercizio in corso al 
15.8.2020, ossia per i soggetti con esercizio coincidente con l’anno solare, relativo al 2020. In 
particolare la deroga all’ammortamento riguarda i beni materiali ed immateriali iscritti nel bilancio 
relativo a tale esercizio.
Come disposto dal citato comma 7-bis, la misura in esame potrà essere estesa agli esercizi 
successivi dal MEF con apposito Decreto sulla base dell’evoluzione della situazione economica 
conseguente alla pandemia COVID-19.

BENI OGGETTO DI SOSPENSIONE
La disposizione in esame interessa le immobilizzazioni materiali ed immateriali.
Come evidenziato dall’OIC, ancorché la norma non contenga alcun riferimento in merito, la 
sospensione è applicabile:
	O anche ai beni acquistati (e entrati in funzione) nel corso del 2020;
	O ai singoli beni materiali / immateriali o a gruppi di immobilizzazioni oppure all’intera voce di 

bilancio. In ogni caso, “la scelta in merito all’unità elementare di contabilizzazione deve essere 
coerente con le ragioni che hanno indotto la società a non effettuare gli ammortamenti”.
In merito il Documento interpretativo n. 9 propone le seguenti esemplificazioni:
 – società che possiede un albergo e dei fabbricati che affitta. Nel 2020 l’albergo è rimasto chiuso 
quasi tutto l’anno, gli altri fabbricati sono stati affittati regolarmente. La società decide di non 
ammortizzare l’albergo e di ammortizzare regolarmente gli altri fabbricati;

 – società con due impianti produttivi, di cui uno ha lavorato a pieno regime nel corso del 2020 e 
l’altro per il 60%. La società decide di avvalersi della sospensione del 40% dell’ammortamento 
per tale ultimo impianto che ha lavorato a regime ridotto.

La sospensione, stante l’espresso richiamo del citato comma 7-bis all’art. 103, TUIR, può essere 
effettuata anche con riguardo all’ammortamento dell’avviamento, mentre non è chiaro se la stessa 
si estenda all’ammortamento dei costi di impianto ed ampliamento nonché dei costi di sviluppo, 
disciplinati dall’art. 108, TUIR, non richiamato dalla norma derogatoria.

MODALITÀ DI SOSPENSIONE DELL’AMMORTAMENTO
Secondo quanto stabilito dal citato comma 7-bis è possibile non effettuare fino al 100% 
dell’ammortamento del costo annuo delle immobilizzazioni.
Di fatto è consentito sospendere, in tutto o in parte, l’ammortamento 2020, attestandosi su una 
percentuale di riduzione anche inferiore al 100%.
L’utilizzo della deroga in materia di ammortamento, come evidenziato da Assonime nella citata 
Circolare n. 2, oltre a poter essere collegato ad una effettiva mancata / ridotta utilizzazione di 
singoli beni / classi di beni, può essere giustificato anche dal fatto che la società ha subìto effetti 
negativi a seguito dell’emergenza COVID-19.
In merito l’OIC nel Documento interpretativo n. 9 individua, a titolo esemplificativo, i seguenti motivi che 
possono giustificare la sospensione totale / parziale dell’ammortamento:
	O riduzione della perdita o “necessità” di non incorrere in una perdita operativa (A-B) per effetto 

della pandemia;
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	O riduzione dell’effetto economico negativo derivante dalla chiusura parziale degli stabilimenti di 
produzione intervenuta nell’anno a causa della pandemia. In tal caso, il criterio per individuare la  
percentuale di sospensione è rappresentato dai mesi di apertura dell’attività (così, ipotizzando una 
chiusura per 6 mesi, è possibile sospendere il 50% dell’ammortamento delle immobilizzazioni). 
Ai fini della determinazione della quota sospesa, come evidenziato dal CNDCEC nel Documento 
di ricerca 17.3.2021, è possibile utilizzare la seguente formula.

quota ammortamento ordinaria 
- 

quota ammortamento ordinaria  x  gg di apertura dell’attività
                                                                                             365 gg

È pertanto affidata al redattore del bilancio la scelta circa la sospensione degli ammortamenti, 
tenuto conto della presenza di situazioni che attestano l’impatto negativo sull’operatività 
dell’impresa dell’emergenza COVID-19 (ad esempio, potenziale perdita di bilancio, riduzione dei 
benefici attesi, riduzione dell’utilizzo del bene, “blocco” dell’impianto di produzione, riduzione dei 
ricavi).

In merito alla modalità operativa di sospensione dell’ammortamento va considerato che, ai sensi del 
citato comma 7-bis, la quota non imputata nel 2020 è iscritta al Conto economico del bilancio 
2021 e, con analogo criterio, sono differite le quote degli esercizi successivi, con conseguente 
slittamento di un anno del piano originario di ammortamento.
Sul punto il Documento interpretativo n. 9 evidenzia che 

“la norma non tratta il caso in cui al minor ammortamento del bene non sia associata 
un’estensione della sua vita utile, a causa ad esempio di vincoli contrattuali, tecnici o 
legislativi. In questo caso, la quota di ammortamento dell’esercizio successivo (pari al 
rapporto tra valore del bene ammortizzabile e vita utile residua aggiornata) si modifica 
nell’importo, in quanto la vita utile rimane la stessa. In questi casi, la quota di 
ammortamento non effettuata nel corso dell’esercizio è spalmata lungo la vita utile residua 
del bene aumentandone pro quota la misura degli ammortamenti da effettuare”.

In particolare, come specificato da Assonime nella citata Circolare n. 2, non risulta possibile 
prolungare il piano di ammortamento e, di conseguenza, la quota non effettuata nel 2020 è 
ripartita lungo l’originaria vita utile residua, con incremento delle relative quote di ammortamento 
degli esercizi successivi, in caso di:
	O dismissione del bene;
	O vita utile collegata alla durata della produzione nel cui ambito il bene è utilizzato ovvero al contratto 

di utilizzo e il bene è destinato a fuoriuscire dal patrimonio aziendale al momento della scadenza 
contrattuale.

ESTENSIONE VITA UTILE (DIFFERIMENTO DI UN ANNO DEL PERIODO DI AMMORTAMENTO)
Relativamente ai beni per i quali è possibile l’estensione della vita utile in quanto non sussistono 
vincoli contrattuali / tecnici o legislativi la sospensione dell’ammortamento, come sopra accennato, 
comporta lo slittamento di un anno del periodo di ammortamento. In tal caso:
	O la sospensione del 100% della quota 2020 determina il mero slittamento del periodo di 

ammortamento, senza influire sulla quota stanziata negli esercizi successivi, che pertanto 
non subisce alcuna variazione;

	O la sospensione inferiore al 100% della quota 2020 determina, oltre allo slittamento del periodo 
di ammortamento, anche la rideterminazione della quota stanziata negli esercizi successivi.

Sul punto si propongono alcuni esempi mutuati da quelli proposti dall’OIC nel Documento 
interpretativo n. 9.
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Esempio 1

 

La Alfa & Beta srl ha acquistato nel 2015 un bene per € 10.000, la cui vita utile è pari a 10 
anni. La società si avvale della sospensione del 100% dell’ammortamento 2020.
Potendo estendere di un anno la vita utile residua, il piano di ammortamento rideterminato 
risulta il seguente (nel primo esercizio non è stata applicata la riduzione della quota alla 
metà).

Anno

Piano ammortamento 
originario

Piano ammortamento 
rideterminato

Amm.to Fondo 
amm.to

Valore 
netto Amm.to Fondo 

amm.to
Valore 
netto 

2015 1.000   1.000 9.000   1.000   1.000 9.000
... ... ... ... ... ... ...

2019 1.000   5.000 5.000   1.000   5.000 5.000
2020 1.000   6.000 4.000 ---   5.000 5.000
2021 1.000   7.000 3.000   1.000   6.000 4.000
2022 1.000   8.000 2.000   1.000   7.000 3.000
2023 1.000   9.000 1.000   1.000   8.000 2.000
2024 1.000 10.000 ---   1.000   9.000 1.000
2025 --- --- ---   1.000 10.000 ---

Totale 10.000 10.000

Di fatto, il valore netto residuo al 31.12.2020 del piano di ammortamento rideterminato 
rimane pari a € 5.000. A fronte dell’allungamento della vita utile (residui 5 anni), 
l’ammortamento dei successivi esercizi risulta pari a € 1.000.

Esempio 2

 

La Gamma & Delta srl ha acquistato nel 2015 un bene per € 10.000 la cui vita utile è pari 
a 10 anni. La società si avvale della sospensione del 50% dell’ammortamento 2020.
Potendo estendere di un anno la vita utile residua, il piano di ammortamento rideterminato 
risulta il seguente (nel primo esercizio non è stata applicata la riduzione della quota alla 
metà).

Anno

Piano ammortamento 
originario

Piano ammortamento 
rideterminato

Amm.to Fondo 
amm.to

Valore 
netto Amm.to Fondo 

amm.to
Valore 
netto 

2015 1.000   1.000 9.000 1.000   1.000 9.000
... ... ... ... ... ... ...

2019 1.000   5.000 5.000 1.000   5.000 5.000
2020 1.000   6.000 4.000    500   5.500 4.500
2021 1.000   7.000 3.000    900   6.400 3.600
2022 1.000   8.000 2.000    900   7.300 2.700
2023 1.000   9.000 1.000    900   8.200 1.800
2024 1.000 10.000 ---    900   9.100    900
2025 --- --- ---    900 10.000 ---

Totale 10.000 10.000

Il valore netto residuo al 31.12.2020 del piano di ammortamento rideterminato risulta pari 
a € 4.500. A fronte dell’allungamento della vita utile (residui 5 anni), l’ammortamento dei 
successivi esercizi risulta pari a € 900 (4.500 / 5).
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NON ESTENSIONE VITA UTILE (PERIODO DI AMMORTAMENTO INVARIATO)
Relativamente ai beni per i quali non è possibile l’estensione della vita utile in quanto sussistono 
vincoli contrattuali / tecnici o legislativi (ciò si può verificare, ad esempio, per i beni immateriali) la 
sospensione dell’ammortamento, come sopra accennato, non comporta lo slittamento del periodo di 
ammortamento, con la conseguenza che le quote degli esercizi successivi risultano di ammontare 
più elevato, dovendo ripartire il valore netto contabile residuo su un minor numero di anni.

Esempio 3

 

La Verdi & Gialli srl ha stipulato nel 2019 un contratto per il diritto di sfruttamento di un 
software il cui costo è pari a € 10.000. Il contratto ha la durata di 5 anni, ossia fino al 2023.
La società si avvale della sospensione del 100% dell’ammortamento 2020.
Non potendo estendere la vita utile residua, il piano di ammortamento rideterminato 
risulta il seguente.

Anno

Piano ammortamento 
originario

Piano ammortamento 
rideterminato

Amm.to Fondo 
amm.to

Valore 
netto Amm.to Fondo 

amm.to
Valore 
netto 

2019 2.000   2.000 8.000   2.000   2.000 8.000
2020 2.000   4.000 6.000 ---   2.000 8.000
2021 2.000   6.000 4.000   2.667   4.667 5.333
2022 2.000   8.000 2.000   2.667   7.334 2.666
2023 2.000 10.000 ---   2.666 10.000 ---

Totale 10.000 10.000

Il valore netto residuo al 31.12.2020 del piano di ammortamento rideterminato risulta pari 
a € 8.000. A fronte del mancato allungamento della vita utile, che nel 2021 è pari a residui 
3 anni, l’ammortamento a decorrere da tale annualità risulta pari a € 2.667 (8.000 / 3).

COSTITUZIONE DELLA RISERVA INDISPONIBILE
Come sopra accennato, ai sensi del comma 7-ter, la sospensione dell’ammortamento 2020 richiede 
la destinazione ad una riserva indisponibile dell’utile dell’esercizio 2020 di ammontare 
corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata. 
Qualora l’utile dell’esercizio 2020 risulti inferiore alla quota di ammortamento sospesa, la riserva 
è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili; in mancanza, la riserva è 
integrata, per la differenza, accantonando gli utili degli esercizi successivi.
Come evidenziato in dottrina:
	O all’indisponibilità della riserva è collegata l’impossibilità di distribuzione della stessa ai soci 

nonché di imputazione a capitale, fermo restando l’utilizzo a copertura di perdite; in tale 
ultimo caso, tuttavia, la riserva va successivamente reintegrata;

	O la riserva diviene “libera” al termine del periodo di ammortamento qualora lo stesso, a seguito 
della sospensione, sia prolungato di un anno ovvero gradualmente, in relazione alla maggior 
quota di ammortamento imputata negli esercizi successivi, qualora il periodo di ammortamento 
resti immutato. La liberazione della riserva si realizza anche in caso di cessione del bene ovvero 
di svalutazione dello stesso.

Come evidenziato dal CNDCEC nel citato Documento di ricerca 17.3.2021, la riserva indisponibile ex DL 
n. 104/2020 va iscritta separatamente in bilancio nella voce di Stato patrimoniale “A.VI) - Altre riserve”.

COSTITUZIONE RISERVA CON UTILE 2020 “CAPIENTE” 
Nel caso in cui l’utile 2020 sia “capiente”, ossia garantisca la copertura della riserva indisponibile 
correlata alla sospensione dell’ammortamento, la riserva è costituita in sede di approvazione del 
bilancio, ossia di destinazione dell’utile 2020. 
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Secondo il CNDCEC
“in presenza di un utile di esercizio, sarebbe bene valutare se la sospensione degli 
ammortamenti, seppur legittima, possa essere una scelta appropriata, se solo finalizzata a 
migliorare il risultato già positivo”.

Esempio 4

 

La Pini & Abeti srl presenta la seguente situazione.

Ammortamento 2020 sospeso             € 10.000
Utile 2020 (considerando la sospensione dell’ammortamento)   € 25.000

Posto che l’utile 2020 è capiente, quest’ultimo è destinato a riserva indisponibile ex DL 
n. 104/2020. 
Ipotizzando che la quota residua sia destinata a riserva straordinaria, la scrittura contabile 
è la seguente.
            15.6.2021

Utile dell’esercizio (A.IX) a
a
a

Diversi 
Riserva ex DL n. 104/2020 (A.VI)
Riserva straordinaria (A.VI)

25.000,00
10.000,00
15.000,00

COSTITUZIONE RISERVA IN PARTE CON UTILE 2020 IN PARTE CON RISERVE ESERCIZI 
PRECEDENTI
Qualora l’utile 2020 risulti, in tutto o in parte, non capiente, al fine di costituire la riserva indisponibile 
è necessario attingere alle riserve di utili disponibili relative ad esercizi precedenti e/o riserve 
patrimoniali disponibili, da “trasformare” in riserve indisponibili.

Esempio 5

 

La Meli & Aranci srl presenta la seguente situazione.

Ammortamento 2020 sospeso             € 10.000
Perdita 2020 (considerando la sospensione dell’ammortamento)  € 12.000
Riserva straordinaria                 € 15.000

Posto che l’esercizio 2020 si è chiuso in perdita, la società rende indisponibile una parte 
delle riserve disponibili relative agli esercizi precedenti. 
La scrittura contabile è la seguente.
            15.6.2021

Riserva straordinaria (A.VI) a Riserva ex DL n. 104/2020 (A.VI) 10.000,00

Esempio 6

 

La Mare & Sole srl presenta la seguente situazione.

Ammortamento 2020 sospeso             € 10.000
Utile 2020 (considerando la sospensione dell’ammortamento)   €   8.000
Riserva straordinaria                € 16.000

Posto che l’utile 2020 non risulta capiente, la società rende indisponibile anche una parte 
delle riserve disponibili relative agli esercizi precedenti. 
La scrittura contabile è la seguente.
            15.6.2021

Diversi
Utile dell’esercizio (A.IX)
Riserva straordinaria (A.VI)

a
a
a

Riserva ex DL n. 104/2020 (A.VI)
8.000,00
2.000,00

10.000,00
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COSTITUZIONE RISERVA CON RISERVE DI ESERCIZI SUCCESSIVI 
In assenza di utile 2020 e di riserve di esercizi precedenti capienti, la riserva ex DL n. 104/2020 è 
formata mediante l’accantonamento di utili degli esercizi successivi (a partire dal 2021).
In tal caso, come evidenziato dal CNDCEC, 

“sarebbe utile indicare nella nota integrativa l’importo per cui la società si impegna negli esercizi 
futuri a reintegrare la riserva in relazione all’ammontare pari al beneficio netto ottenuto”.

Esempio 7

 

La Rosa & Dalia srl presenta la seguente situazione.

Ammortamento 2020 sospeso             € 10.000
Perdita 2020 (considerando la sospensione dell’ammortamento)  € 12.000
Riserva straordinaria                €   5.000

Posto che il 2020 si è chiuso in perdita e le riserve disponibili degli esercizi precedenti non 
risultano capienti, la società renderà indisponibili gli utili realizzati negli esercizi successivi. 
La scrittura contabile è la seguente.
            15.6.2021

Riserva straordinaria (A.VI) a Riserva ex DL n. 104/2020 (A.VI) 5.000,00

Nel 2021 e/o esercizi successivi la scrittura contabile risulterà, ad esempio, la seguente.
Utile dell’esercizio (A.IX) a Diversi

Riserva ex DL n. 104/2020 (A.VI)
...

5.000,00

INDICAZIONI IN NOTA INTEGRATIVA
Nella Nota integrativa, come stabilito dal comma 7-quinquies dell’art. 60 in esame, devono essere 
evidenziate:
	O le ragioni della sospensione dell’ammortamento;
	O l'iscrizione e l'importo della riserva indisponibile, con l'indicazione dell'influenza sulla 

rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell'esercizio.
Nella Nota integrativa del bilancio consolidato, secondo quanto specificato dall’OIC nel Documento 
interpretativo n. 9, è altresì necessario indicare le società consolidate che hanno operato la 
sospensione degli ammortamenti.
Per le micro-imprese, non tenute a redigere la Nota integrativa, le suddette informazioni vanno 
riportate in calce allo Stato patrimoniale.

EFFETTO FISCALE DELLA SOSPENSIONE E MOD. REDDITI 2021
La sospensione “civilistica” dell’ammortamento non influisce sulla deducibilità ai fini delle imposte 
dirette e dell’IRAP della quota di competenza. In merito il comma 7-quinquies del citato art. 60 
dispone che

“la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 7-ter è ammessa alle 
stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102 - bis e 103, [TUIR], a 
prescindere dall’imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore 
della produzione netta ... la deduzione della quota di ammortamento di cui agli articoli 5, 
5-bis, 6 e 7, [D.Lgs. n. 446/97] è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti 
dai citati articoli, a prescindere dall’imputazione al conto economico”.

L’Agenzia delle Entrate nel corso dell’incontro di inizio anno, ha ribadito che in caso di mancata 
imputazione a Conto economico della quota di ammortamento 2020, la deducibilità fiscale è 
confermata.
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A tal fine va effettuata una variazione in diminuzione:
	O nel mod. REDDITI 2021 utilizzando il nuovo codice “81”, da riportare a rigo RF55;
	O nel mod IRAP 2021 riportando il nuovo codice “15” a rigo IQ37 / IP43 / IC57.

Al termine dell’ammortamento civilistico sarà necessario operare una variazione in aumento 
corrispondente alla quota civilistica già dedotta fiscalmente nell’anno di sospensione.

NB Per valutare la convenienza a sospendere l’ammortamento 2020, va tenuto conto che negli 
esercizi successivi alla sospensione, nel caso in cui, per effetto dell’estensione della vita utile 
la quota di ammortamento risulta diminuita, ai fini fiscali la stessa è deducibile nei limiti di 
quanto imputato a Conto economico.

FISCALITÀ DIFFERITA
Il disallineamento tra il valore civilistico e fiscale del bene richiede lo stanziamento delle imposte 
differite, in misura pari alle imposte corrispondenti alla quota di ammortamento non stanziata in 
bilancio e dedotta, che sarà recuperata negli esercizi successivi.
Così, ad esempio, qualora la quota di ammortamento sospesa sia pari a € 10.000, le imposte differite 
da stanziare (considerando l’aliquota IRES 24% e l’aliquota IRAP 3,9%) risultano pari a € 2.790 
(10.000 x 27,9%).
La scrittura contabile di rilevazione della fiscalità differita è la seguente.

Imposte differite (20.c) a Fondo imposte differite (B.2) 2.790,00

Relativamente al momento di stanziamento della fiscalità differita, il CNDCEC nel citato Documento  
di ricerca 17.3.2021 ha evidenziato che lo stesso deve avvenire in sede di predisposizione del bilancio, 
mentre la destinazione della riserva indisponibile deve intervenire in sede di approvazione 
dello stesso.
Va evidenziato che in presenza di una perdita fiscale 2020 va valutato lo stanziamento delle imposte 
anticipate. Queste ultime “bilanciano” l’effetto negativo della rilevazione della fiscalità differita 
collegata alla sospensione degli ammortamenti.

NB Lo stanziamento della fiscalità differità, come evidenziato da Assonime nella citata Circolare n. 
2, influisce sull’ammontare della riserva da vincolare. 
In tal caso, infatti, va assoggettato al vincolo un importo pari alla quota di ammortamento 
sospesa, al netto delle corrispondenti imposte differite. Nell’esempio sopra riportato, la 
riserva va vincolata per € 7.210 (10.000 - 2.790).

SOSPENSIONE AMMORTAMENTI E RIVALUTAZIONE BENI D’IMPRESA
Secondo quanto sostenuto dall’OIC nel citato Documento interpretativo n. 9, la sospensione degli 
ammortamenti non influisce sulla possibilità, da parte del soggetto interessato, di avvalersi della 
rivalutazione dei beni d’impresa ex art. 110, DL n. 104/2020.

SOSPENSIONE AMMORTAMENTI E MAXI / IPER AMMORTAMENTO
Per i beni in relazione ai quali spetta il maxi / iper ammortamento si ritiene che, a prescindere 
dalla sospensione dell’ammortamento 2020, la quota di maggiorazione deducibile rimanga invariata, 
ossia corrispondaa quella prevista nell’originario piano di ammortamento. 
Infatti, il relativo ammontare va determinato sulla base di coefficienti ex DM 31.12.88, a prescindere 
dal coefficiente di ammortamento utilizzato ai fini civilistici e va usufruita tramite una variazione in 
diminuzione nel mod. REDDITI.
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ESEMPLIFICAZIONI 

Esempio 8

 

La Stella & Luna srl ha acquistato nel 2018 un bene per € 30.000, la cui vita utile è pari 
a 10 anni.
La società si avvale della sospensione del 100% dell’ammortamento 2020.
Potendo estendere di un anno la vita utile residua, il piano di ammortamento rideterminato 
risulta il seguente.

Anno

Piano ammortamento 
originario

Piano ammortamento 
rideterminato Amm.to

dedotto
Variazioni 

fiscali
Amm.to Fondo 

amm.to
Valore 
netto Amm.to Fondo 

amm.to
Valore 
netto 

2018   3.000   3.000 27.000   3.000   3.000 27.000 3.000 ---
2019   3.000   6.000 24.000   3.000   6.000 24.000 3.000 ---
2020   3.000   9.000 21.000 ---   6.000 24.000 3.000 - 3.000
2021   3.000 12.000 18.000   3.000   9.000 21.000 3.000 ---
2022   3.000 15.000 15.000   3.000 12.000 18.000 3.000 ---
2023   3.000 18.000 12.000   3.000 15.000 15.000 3.000 ---
2024   3.000 21.000   9.000   3.000 18.000 12.000 3.000 ---
2025   3.000 24.000   6.000   3.000 21.000   9.000 3.000 ---
2026   3.000 27.000   3.000   3.000 24.000   6.000 3.000 ---
2027   3.000 30.000 ---   3.000 27.000   3.000 3.000 ---
2028 --- --- ---   3.000 30.000 --- --- + 3.000

Totale 30.000 30.000 30.000

Il valore netto residuo al 31.12.2020 del piano di ammortamento rideterminato rimane pari 
a € 24.000, ossia corrispondente al valore al 31.12.2019. 
A fronte dell’allungamento della vita utile (residui 8 anni), l’ammortamento dei successivi 
esercizi risulta pari a € 3.000.
In relazione a tale sospensione la società deve stanziare la fiscalità differita, pari a € 837 
(3.000 x 27,9%).
             14.5.2021

Imposte differite (20.c) a Fondo imposte differite (B.2) 837,00

La società chiude il 2020 con una perdita pari a € 13.000. La riserva indisponibile, pari 
a € 2.163 (3.000 - 837), viene costituita attingendo dalla riserva straordinaria disponibile 
presente in bilancio, pari a € 26.000.

Riserva straordinaria (A.VI) a Riserva ex DL n. 104/2020 (A.VI) 2.163,00

Le imposte differite saranno “riassorbite” nel 2028, ossia al termine del periodo di 
ammortamento civilistico, la cui quota non è deducibile. 
Il rigo RF55 del mod REDDITI 2021 SC va compilato come segue.

81 3.000
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Il rigo IC57 del mod. IRAP 2021 va così compilato.
15 3.000

Esempio 9

 

La Valli & Laghi srl ha acquistato nel 2018 un bene per € 30.000, la cui vita utile è pari a 
10 anni.
La società si avvale della sospensione dell’80% dell’ammortamento 2020.
Potendo estendere di un anno la vita utile residua, il piano di ammortamento rideterminato 
risulta il seguente.

Anno

Piano ammortamento 
originario

Piano ammortamento 
rideterminato Amm.to

dedotto
Variazioni 

fiscali
Amm.to Fondo 

amm.to
Valore 
netto Amm.to Fondo 

amm.to
Valore 
netto 

2018 3.000   3.000 27.000 3.000   3.000 27.000 3.000 ---
2019 3.000   6.000 24.000 3.000   6.000 24.000 3.000 ---
2020 3.000   9.000 21.000   600   6.600 23.400 3.000 - 2.400
2021 3.000 12.000 18.000 2.925   9.525 20.475 2.925 ---
2022 3.000 15.000 15.000 2.925 12.450 17.550 2.925 ---
2023 3.000 18.000 12.000 2.925 15.375 14.625 2.925 ---
2024 3.000 21.000   9.000 2.925 18.300 11.700 2.925 ---
2025 3.000 24.000   6.000 2.925 21.225   8.775 2.925 ---
2026 3.000 27.000   3.000 2.925 24.150   5.850 2.925 ---
2027 3.000 30.000 --- 2.925 27.075   2.925 2.925 ---
2028 --- --- --- 2.925 30.000 ---    525 + 2.400

Totale 30.000 30.000 30.000

Il valore netto residuo al 31.12.2020 del piano di ammortamento rideterminato risulta pari 
a € 23.400. 
A fronte dell’allungamento della vita utile (residui 8 anni), l’ammortamento dei successivi 
esercizi risulta pari a € 2.925 (23.400 / 8).
In relazione a tale sospensione la società deve stanziare la fiscalità differita, pari a € 
669,60 (2.400 x 27,9%).
            14.5.2021
Imposte differite (20.c) a Fondo imposte differite (B.2) 669,60

La società chiude il 2020 con una perdita pari a € 18.000. La riserva indisponibile, pari 
a € 1.730,40 (2.400 - 669,60) viene costituita attingendo dalla riserva straordinaria 
disponibile presente in bilancio, pari a € 20.000.

Riserva straordinaria (A.VI) a Riserva ex DL n. 104/2020 (A.VI) 1.730,40

Le imposte differite saranno “riassorbite” nel 2028, ossia al termine del periodo di 
ammortamento civilistico, la cui quota non è deducibile. 

A rigo RF55 del mod. REDDITI 2021 SC e a rigo IC57 del mod. IRAP 2021 vanno effettuare 
le variazioni in diminuzione per un importo di € 2.400 utilizzando, rispettivamente, il 
codice “81” e “15”.

�
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